
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) l'Unità / ir 'rr. novembre 1976 

Delineata una bozza di accordo, sono riaff iorati i soliti contrasti 

Elezione del segretario de: 
l'ennesima «fumata nera» 

Sottoscritta da regione, sindacati, lavoratori e associazione dei nosocomi 

sull'assistenza ospedaliera 
Le due componenti paritarie del comitato regionale non riescono a trovare una Strada di compromesso • Si ri- L'accordo r iguarda anche la fo rmaz ione professionale de l personale - Sollecitata la legge sui comprensor i e sulle 
schia di dover riconvocare il congresso • Si dichiarano superate le correnti ma i vecchi equilibri resistono ancora ! uni tà locali - Riquali f icare g l i operator i del settore sia pubb l i c i che pr ivat i in attesa del la legge-quadro nazionale 

Ancora un nulla di Tatto. 
una ennesima « rumata nera » 
per l'elezione del nuovo se
gretario regionale e del nuo
vo direttivo regionale della 
DC. La riunione del comitato 
regionale scudocrociato, ini
ziata nel |x>meriggio di lune
dì. si è conclusa verso le tri-
di ieri con un ulteriore ag
giornamento. 

In effetti una prima bozza 
di accordo era stata delinea
ta. Poi sarebbero ritornate a 
galla nuove * richieste » tor
rentizie. che hanno suggerito 
— o meglio, imposto - il 
rinvio. 

Secondo indiscrezioni è sta
ta ripescata una proposta già 
circolata nelle sedute scorse 
ed esaminata anche dalla 
« commissione dei sei T> (tre 
forlaniani e tre /.accaglimi;»-
ni): un segretario regionale 
appartenente alla corrente 
forlaniana e maggioranza in 
direzione allo schiera mei ito* 
zaccagniniano (!l membri su 
Hi). Ma questo assetto sareb
be intercambiabile: segreta
rio zaccagniniano e direzione 
« maggioranza forlaniana. 

In effetti un compromesso 
— pena la rottura totale e la 
convocazione di un altro con
gresso regionale de! partito 
— appare obbligatorio. Non 
bisogna dimenticare che nelle 
Marche, dono l'assise de te
nutasi a Pesaro la scorsa 
primavera, esiste una parità 
numerica fra i due blocchi at
torno ai quali si sono coagu
lale tutte le correnti del par
tito (non sappiamo quanto 
.stabilmente, date anche la 
molteplicità e la differenzia
zione dei linguaggi e degli 
obbiettivi). 

Fatto è che il comitato re
gionale uscito dal congresso 
di Pesaro è composto da 22 
esponenti di una parte e 22 
dell 'altra. Reco perchè di
ciamo. in mancanza di una 
evoluzione dei rapporti all'in
terno del partito, che una 
intesa sulla nomina del se
gretario e della direzione re
gionale diventa una via ob
bligatoria. 

Qualcuno si chiede: ma chi 
vincerà? L'interrogativo rien 
tra nella logica dello scontro 
frontale fra i due blocchi. 
Semmai è il caso di chieder
si: chi non l'incerò? K qui si 
dovrebbe, sia pure per gros
se linee, rilevare a tutt'oggi 
la caparbia persistenza della 
vecchia concezione del parti
to. quella che il congresso 
nazionale di Roma doveva 
seppellire. 

Per onor del vero i zacca-
gniniani hanno insistito per 
un accordo imperniato sulle 
capacità e la preparazione — 
non sulle etichette di corrente 
— degli uomini da eleggere 
nei massimi organismi del 
partito. Bisognerà vedere 
quante brecce ha aperto tale 
proposta e soprattutto quali 
prospettive è riuscita ad im
postare. 

Il comitato • regionale de 
avrebbe posto mano ad una 
mozione da elaborare e vota
re congiuntamente. Si è orien
tati a ribadire l'adesione alla 
caratterizzazione politica del
la Giunta regionale, a sottoli
neare la necessità di un ri
lancio organizzativo e politi
co del partito, a dichiarare 
l'esigenza del superamento 
della logica delle correnti. Ma 
intanto i vecchi equilibri con
tinuano a « mordere >. 

Contadini 
marchigiani 

il 18 a 
Montecitorio 

Una delegazione di conta
dini della provincia di Anco
na si recherà a Roma, a Pa
lazzo Montecitorio, il 18 no
vembre. 

L'iniziativa è stata presa 
dalle organizzazioni aderen
ti alle Confederazioni CGIL . 
CISL e U IL . per sollecitare 
l'approvazione della legge di 
trasformazione della mezza
dria con l'affitto: un patto 
ormai vecchio e superato che 
frena ed ostacola lo sviluppo 
economico e sociale della so
cietà. 

« La situazione di crisi — 
comunica il Comitato provin
ciale della Federmezzadri 
CGIL — non e imputabile 
alle masse contadine ed alle 
loro organizzazioni sindacali, 
professionali e cooperativi
stiche. ma alla politica eco 
nomica portata avanti dalle 
classi dirigenti e dei governi 
del nostro paese. 

« L'agricoltura è stata emar
ginata, le condizioni dei con
tadini sono continuamente 
peggiorate e per questi mo
tivi le forze più valide vanno 
a ricercare lavoro, anche se 
a malincuore, in altri settori 
e in altri paesi. 

• In questa grave situazio
ne — continua il comunica
to — i contadini non sono 
più disponibili alla emargina
zione e al decadimento del
l'agricoltura. e sottolineano 
cha i sacrifici debbono essere 
distribuiti in modo equo: de
ve pagare cioè chi più ha. 
e tra questi non ci sono si
curamente i contadini. Tra
sformare l'agricoltura signi
fica migliorare le condizioni 
di vita e di lavoro dei conta
dini e servirà a far uscire 
l'Italia dalla crisi, in una ri
presa produttiva che inciderà 
sullo sviluppo economico, so
ciale e democratico del no
stro Paese ». 

Miglioreranno forse le previdenze per gli emigrati 

A Pesaro su iniziativa della FILEF 

Discusse le previdenze per gli emigrati 
I problemi peu.Moni.itlei. assistenziali e del 

rafforzamento dell'organizzazione sono s tai : 
discussi a Pesaro nel corno di un convegno 
provinciale dell'Associazione mutilati invali
di lavoratori emigrati, aderente alla FILEK. 

Numcros. emigrati, provenienti da tutte le 
zone della provincia, erano p u l e n t i all'as
semblea del capoluogo. 

Ha aperto ì lavori il presidente provincia 
le dell'associazione Anselmo Micheli, che ha 
'ottolineato il significato della riunione ed 
ha informato i convenuti di un recente in
contro intercorso fra una delegazione di emi
grati e la direzione regiona!:» dell 'lNPS per 
discutere il grave, vergognoso problema {Iel
le circa 8 mila pratiche di richiesta di pen
sione che attendono di essere evase. 

E" quindi intervenuto il consigliere regio 
naie compagno Elmo Del Bianco che ha in
tero porre l'accento sull'importanza che as
sume per il mondo dell'emigrazione il pros
simo V Congresso della FILEK: « una delle 
associazioni più forti, più combattive, più 
legate alle esigenze degli emigrati, in patria 
e all'estero ». 

La verifica congressuale cade in un mo
mento di grave crisi le cui ripercussioni si 

sono già pedantemente riflesse sul tenore di 
vita dei noMn emigranti. Sono stati costret
ti a rientrare nello nostra regione, perche 
licenziati in Germania e Svizzera. 49.i lavo 
ratori. 205 dei quali nella provincia di Pesa
ro e Urbino. Difficili e precarie le condizto 
ni di chi è restato in quei paesi: dominino 
il Mipersfruttamento ed il continuo r.cat 
to di licenziamento. 

Alla luce di questa situa/ione emerge la 
esigenza del rafrorzamenlo dell'organiz/azio 
ne per ottenere: un piano di legislatura da 
parte del governo; i programmi scolastici 
per i figli degli emigrati; la riforma dei co 
mitati consolari; l'istituzione del consiglio 
nazion ile dell'emigrazione: la pensione so 
ciale; un programma di intormaz.ione radio
televisiva per gii emigrati. 

Del Bianco ha anche illustrato, u conclu
sione del suo intervento, l'attività della Con
sulta regionule dell'emigrazione; l'organismo 
ha erogato contributi per viaggi, traslochi e 
borse di studio pari a 212 milioni. Altri 30 
milioni sono stati corrisposti agli emigrati 
rientrati per votare il 20 giugno. 

Al termine dei lavori sono stati eletti de
legati per i.' congresso nazionale Mannelli 
e Maccagnini. 

La Regione Marche, la Fé 
derazione regionale C(ìlL. 
CISL. UIL. la Federa/ione la
voratori ospedalieri e l'Asso 
nazione regionale degli os|>e-
dali. do|)o molti incontri, hall 
no trovato l'accordo su una 
piattaforma comune: politica 
socio sanitaria e formazione 
professionale del personale so 
ciò sanitario. 

La piattaforma, cosi con 
cordata, parte da alcune con 
siderazioni di carattere gene 
rale. per giungere ad orien 
lamenti programmatici pie 
cisi e alle priorità. Queste 
ultime vengono identificate 
nella sollecita approvazione 
da parte della Regione, del 
la legge sui comprensori, del 
piano socio sanitario regiona 
le e dcll'istituz.one delle Imi 
tà locali, costituendo subito 
i Consorzi per la gestione di 
esse tra gli Futi locali. 

Ai comprensori \anno ini 
mediatamente aggiunte le fu 
sioni delle strutture ospeda
lieri* ivi comprese. Fusioni 
che devono rappresentine un 
momento di ristrutturazione 
e di riqualificazione della re 
te ospedaliera, previa concor 
danza tra gli organismi per 
eventuali deroghe, che de 
ve attuarsi con il blocco e la 
riduzione dei posti letto in re 
laz.ioiie allo necessità del ter
ritorio e organizzine i sei-
vizi os|M'dalieri a livello di 
partimentale con precedenza 
al dipartimento di urgenza. 

L'accordo, inoltre, è stillo 
raggiunto anche sulla stipula 
di convenzioni con le case di 
cura private in ì apporto al 
fabbisogno del territorio e al
bi garanzia dei livelli otti
mali di assistenza; sull'ap
plicazione integrale della par 
te normativa dell'accordo 
unico nazionale del 2:1 giugno 
11)74 (ristrutturazione delle 
piante organiche e blocco di 
nuove assunzioni, estensione 
del teni|>o pieno a tutti i me
dici. mobilità del personale e 
migliore utilizzo dello stes
so); sulla creazione di strili-

Complessivamente comminati oltre sei anni di carcere e pene pecuniarie per più di 4 milioni 

QUATTRO CONDANNE E TRE ASSOLUZIONI 
AD ASCOLI AL PROCESSO PER LA DROGA 

Resteranno in prigione Giuseppe De Santis, Sergio Visagli, Mario Ricci e Marco Roselti — Assolti per insufficienza di prove Franca 
Eoli, Raffaele Spaccasassi e Massimo Maggiolini — La necessità di un'ampia e approfondila riflessione sul problema degli stupefacenti 

! Alcuni degli imputali al processo di Ascoli durante un'udienza: da sinistra De Santis, Visa-
i gli, .Eoli e Ricci 

Tre anni di carcere e tre 
milioni di multa a Giuseppe 
De Santis , un anno e cinque 
mesi e 300 mila lire di multa 
a Sergio Visagli e Mario 
Ricci, otto mesi e quindici 
giorni e 800 mila lire di 
multa a Marco Rosetti. as
solti invece per insufficien
za di prove Franca Eoli. 
Raffaele Spaccasassi e Mas
simo Maggiolini: questa la 
sentenza contro i sette im
putati per spaccio di droga 
emessa dopo due ore di ca
mera di consiglio dal presi
dente del tribunale di Ascoli 
Piceno. Gorla. 

De Santis resta in carce
re. dove già era detenuto. 
gli altri usufruiranno delia 
condizionale. Quella di oggi 
è s ta ta la quarta udienza. 

In apertura di essa vi so
no s ta te le arringhe dei due 
avvocati del collegio di dife
sa ancora rimasti. Manfredi 
e Natali, difensori rispettiva
mente di Visagli e della 
moglie. 

Nella replica il PM Man-
drelli ha ribadito la ridile-

ANCONA - Visita a una sezione del PCI impegnata nella campagna di tesseramento 

COME LAVORANO I COMPAGNI DI «STRADE NUOVE» 
A colloquio con i segretari del partito e del circolo FGCI — Da 3.500 a 6.400 lire quest'anno la media tessera 

Prosegue con slancio la campagna d: Tesseramento e re 
eluta mento al nostro partito. I r isult i t i sono lusinghieri e 
costellati di tant i episodi signitirat.vi. 

Oggi vogliamo portare un esempio fra i tanti degni di 
menzione. Parliamo dellai sezione PCI d: Strade Nuove di 
Posatore, un quartiere di Ancona. Non è una sezione « d: 
grido». E" una sezione come tante . Ma proprio per questo il 
suo impegno, i suoi obicttivi offrono uno spiccato realistico 
eul modo di essere delle organizzazioni d. base comuniste. 

St rade Nuove non è una se
zione « modello s\ né l'esem
pio. ma semplicemente un 
nucleo, una comunità politi
ca che lavora seriamente con 
il maggiore obiettivo di far 
partecipare la gente. 

Centosessantasei compagni 
su 199 hanno già preso la 
tessera del 1977 1*82 per cen
to esat to: un risultato fina
le preparato con tenacia e 
caparbietà, fra la gente in
nanzi tut to per farle capire 
perché quest 'anno il parti to 
ria chiesto uno sforzo fman 
riario straordinario. 

A Strade Nuove di Posa-
torà — ci dice il segretario, 
che ci racconterà la s tona 
della sua Sezione — la me
dia tessera è passata dalle 
J500 dello scorso ano a 6400 
iire. 

•sE poi abbiamo fatto una 

grande assemblea sulla situa
zione finanziaria, m modo 
che tut t i sapessero j a novi
tà .-. 

Rai'.vo Muti è un lavorato
re postelegrafonico che da 
un anno dirige questa im
perlante sez.one territoriale. 
E" un quartiere di recente 
edificazione, una zona c'ie 
prima era periferia. e oggi. 
invece, è parte integrante e 
viva della cit tà. 

Restano tuttavia i proble
mi di ogni quartiere «ester
no» al centro, dove si abi
ta e non si lavora: la ca
renza appena sopportabile di 
servizi, l'assenza di verde e 
di s t rut ture per il tempo li
bero. In questa realtà diffi
cile. la sezione comunista ha 
l'oreozlio e la prospettiva di 
suscitare energie — soprat
tutto giovanili — e realizza

re un effettivo impegno po
polare. 

«Conta moltissimo — dice 
Muti visibilmente contento di 
parlare della sua sezione — 
fare un buon "lavoro di pre
parazione. E noi abbiamo par
lato con ogni iscritto, pr.ma 
d: consegnare la tessera. An
che il rinnovo della iscri
zione al PCI è un fonda
mentale a t to di impegno, che 
richiede la riflessione e la 
ragione. I livelli delia me
dia tessera preocupavano se
riamente. perché la vita è ca
ra e la crisi peggiora. Ma 
dopo la fase di sensibilizza
zione anche i compagni pen-
s.onati iche sono tant i nel
la nostra sezione» hanno ca
pito. Durante l'assemblea han
no domandato, hanno voluto 
sapere la situazione finanzia
ria del partito, e poi molti 
hanno scelto la quota più 
al ta , magari a rate. 

« Anche tra i g.ovani si è 
creato un forte interesse in
torno al tesseramento, sicché 
abbiamo avuto dei buoni suc
cessi. I due problemi che dob
biamo affrontare ora sono il 
ringiovanimento della sezione 
(veramente stiamo marcian
do per il verso giusto» e la 

partecipazione delle donne. 
Abbiamo 53 casalinghe iscrit
te. ma vengono raramente in 
sezione ». 

Il segretario e il Comita
to direttivo hanno fatto mol
to per aprire la sezione ai 
giovani: hanno ricavato de
gli appositi locali per i gio
chi dei ragazzi, per le loro 
riunioni. C'è anche un bel 
gruppetto di ragazze che si 
da molto da fare, specialmen
te per la diffusione dei gior
nali. 

Massimo Moschini. il segre
tario del circolo FGCI è un 
ragazzina minuto, ma con una 
vivace personalità: «Effett.vv 
mente c'è stato un periodo 
di vuoto e di assenza, ora 
ho tant i ragazzi che mi aiu
tano e sono abbastanza sod
disfatto del lavoro che stia
mo facendo fra i ragazzi del 
quartiere. 

« Non è facile, perché : *:o 
vani non trovano niente di 
interessante nelle zone di pe
riferia. poi ho capito che si 
sbaglia se si pensa di ave 
re i giovani con la FCGI. so
lo sulla base di una ade
sione ideologica. Oggi i tem
pi sono cambiati, i ragazzi 
vengono con i comunisti, an

che perché cercano di risol
vere i loro problemi » 

Un'ultima annotazione: non 
c'è set t imana in cui non ar
rivi a ciascun iscritto una 
« circolare T> informativa. 

Ecco, anche questo interes
se per la costante informa
zione dei propri iscritti, è 
la chiave di un metodo che 
ha dato i suoi frutti, - ma 
che soprattut to stimola sem
pre più aila partecipazione 
cosciente. 

I. 

Oggi ad Ancona 
un dibattito 

sulla resistenza 
Oggi^ mercoledì, alle ore 17,30 

nella sa'a del!» Provine 3 di Art-
cona. in corso Stam'ra 60. nel
l'ambito dil c'cla di incanì.-: pro
mossi dall'Istituto regionale di sto-
r.a del movimento di liberai.one 
nelle Marche, si terrà un dibatt.to 
sul tema: < la r.nascita dei pa-titi 
nclia res sler.ia >. Introdu-ra il 
prof. Enzo Santarelli. 

sta delle pene fatta nella 
requisitoria della terza udien
za. rispondendo soprat tut to 
alle questioni sollevate dal
l'avvocato Manfredi il quale 
aveva chiesto l'assoluzione 
del Visagli che avrebbe se
condo lui spacciato e vendu
to • droga solo per poterne 
acquistare per sé. in quanto 
lui stesso consumatore. La 
legge, ha risposto il PM, 
prevede, purtroppo, che an
che lo spacciatore-consuma
tore debba essere punito. 

Replicando a riguardo de
gli altri imputati. Mandrelli. 
sul conto di De Santis. ha 
aggiunto che non solo era 
consumatore, ma spacciava 
una notevole quanti tà di dro
ga e sapeva dove acquistar
la. A proposito delle insi
nuazioni dell'avvocato Natali 
circa il t ra t tamento più fa
vorevole che avrebbe rice
vuto Sandro Mnazoni. prima 
anche lui imputato, poi pro
sciolto in istruttoria. Man
drelli ha risposto che così 
non è stato, perché altri
menti si sarebbero dovute 
dare spiegazioni anche sul 
t ra t tamento riservato agli al
tri testimoni prosciolti quali 
Cilfoni. Corradetti . Rita Ricci. 

L'avvocato Palermi ha ri
chiesto infine nella sua re
plica. la perizia medica per 
Visagli e De Santis. suo di
feso. nel tentativo di scagio
nare dalle pene addebitate 
i due imoutati . Sempre nel
la fase della replica l'avvo
cato Lattanzl richiedendo la 
assoluzione di Spaccasassi ha 
chiesto alla corte dì accet
tare agli atti uno studio fat
to fare dall 'amministrazione 
comunale di San Benedetto 
del Tronto sul fenomeno del
le tossicomanie, da noi pub-
b'icato. per dare modo ai giu
dici di esaminarlo e di avere 
una visione generale del pro
blema. al di fuori dello stret
to ambito processuale. La 
corte a titolo di nota d'udien
za l'ha accolto. 

DODO due ore di camera di 
consiglio, come già detto la 
corte ha emesso la senten
za. Il D^ Santis è rimasto 
impassibile, come assente da ' 
l'aula, così come lo era sta
to Der tu t to il procedo. 

Adesso ci: avvocati avran
no tre eiorni d : tempo per 
eli eventuali ronelli. A con
clusione di ouesta vicenda 
non resta che ausurarci eh? 
essa, al di là degli aspetti 
processuali. assai complessi e 
non del tut to chiari, al di 
là de. fatto che la legse e 
alle su» prime fasi di apn1:-
cazione. sia servita e far 
prendere coscienza a tutti 
di ouesto grave fenomeno. 
perché tut t i possano opera
re concretamente per creare 
ouezli strumenti e Quelle 
condizioni che imoediscano 
al eiovane di accostarsi alla 
droga. 

ture capaci di diminuire so 
stanzialmente la ospedali/za 
/.ione. utilizzando tutte le 
strutture pubbliche esistenti 
e quelle che deriveranno dal 
la soppressione delle inutile 
e degli enti inutili. 

La Facilità di medicina del 
l'Università di Ancona dovrà 
divenire un centro qualifica 
lo per la ricerca e la pre 
venzionc nel cani|x> sanitario. 
per la ronna/ione e l'aggior
namento degli operatori me 
dici e non medici, nel qua
dro della programma/ione re 
ginnalc. In tal scn-o. è sta 
to concordato, vanno orien 
tate le convenzioni tra l'Uni
versità e gli ospedali. 

Per (pianto riguarda l'Isti 
luto per an/iani lINHl'A». 
l'accordo prevede di inserì 
re tutte le struttine preseli 
ti nelle Marche nella prò 
grainina/.ioiie regionale, l.a 
Hcgione deve adoperarsi a 
tal fine sia con lo .strumento 
della convenzione, sia solle 
citando le altre Regioni nel 
cui territorio esistono strili 
ture dell'INKl'A ad interve 
nire presso il governo ceti 
trale con una azione unita 
ria alta a superare l'attuale 
forma di gestione. 

Sulla formazione del perso 
naie socio sanitario, l'accordo 
prevede - - pur auspicando 
una legge quadro nazionale — 
l'approvazione di una legge 
regionale per la formazione 
e la riqualificazione del per
sonale non medico, che ten 
ga conto anche delle espe 
rien/e in corso in altre re
gioni e delle intese in via di 
definizione tra Regioni e sin 
daeati. 

In attesa della legge nazio 
naie si rende urgente diseipli 
nare l'intera materia, deospi•-
dali/.zando le scuole, rendere 
omogenei i programmi didat 
liei e tenere conto dei fabbi 
sogni quantitativi e qualita
tivi: formare il perdonale so 
ciò sanitario non vuol dire so 
lo creare un operatore jxili-
valente. significa anche te
nerlo aggiornato permanen
temente sulle nuove metodi
che e tecniche. 

Le scuole per infermieri 
professionali dovranno avere 
un modello unico di gestio
ne sociale con la rappresen
tanza. nel Consiglio, di allie
vi. lavoratori, insegnanti, ti
rocinanti e degli Knti loca
li. Le scuole saranno gestite 
dalle Province le {piali do 
vranno essere poste nella 
condizione eli elisjxirre — |x>s 
.sibilmente già entro l'anno 
scolastico '71! '77 — delle 
strutture occorrenti per il 
funzionamento delle stesse. 
Contemiwraneamente saranno 
chiuse le attuali !) scuole 
ospedaliere. La frequenza ai 
corsi dovrà privilegiare il per-
sonale ospedaliero dipendente 
e in possesso dei requisiti di 
legge. 

In attesa della legge quadro 
nazionale e di quella regiona 
le. si avverte l'esigenza di al
cuni atti transitori che con 
sentano la riqualificazione del 
personale in servizio presso 
presidi sanitari pubblici e pri
vati con particolare riferi 
mento agli ausiliari, ai ge
nerici e agli psichiatrici. I 
corsi e le sedi andranno de
finiti dojx» aver accertato le 
domande- e le esigenze del 
territorio. 

Preparata in una riunione alla Provincia 

Pesaro: il 27 manifestazione 

sulla crisi degli enti locali 
Presso la sede della Pro 

vincia di Pesaro e Urbino .si 
e svolto un incontro fra la 
Giunta, i capigruppo dei par
titi democratici in Consiglio 
provinciale e i rappresentan
ti dei Comuni con popolazio
ne .superiore ai f> nula abi
tanti . per programmare una 
iniziativa di lotta e di sensi
bilizzazione sui temi cibila 
crisi finanziaria degli Unti 
locali. 

L'iniziativa avrà luogo «i 
Pesaro .sabato 27 novembre 
e vi parteciperanno delega
zioni di tutti i Comuni della 
provincia, le lor/e politiche 
e sociali, le organizzazioni sin
dacali e le associazioni di ca
tegoria dell'industria, dell'ar
tigianato e del commercio. 
Tut te queste componenti de! 
la nostra società potranno u-
nitariamente dare un concre
to contributo alla elaborazio
ne di una piattaforma co
nnine di emergenza soprattut
to in riferimento olle riper
cussioni che la gravissima si
tuazione della finanza locale 
riflette sui livelli occupazio
nali. 

Nell'occasione del convegno 
i sindaci dei diversi Comuni 
potranno avanzare proposte 
colIeg*ate alle esperienze e al
le speci!iche situazioni locali. 

L'iniziativa si inquadra in 
una azione tendente ad at
tuare uno stretto collegamen
to — più che mai necessa
rio in questa fase della vita 
dei paese — fra i diversi Co
muni. in m'amerò che le a-
zioni che saranno decise nei 
corso della manifestazione 
possano contare su di un'am
pia base comune e vadano 
in direzione della risoluzione 
dei problemi che affliggono 
tanto i maggiori quanto i più 
piccoli Enti locali della pro
vincia. 

Assemblea 
permanente 
all'Ospedale 
di Corinaldo 

1 dipendenti dell'a-pedale 
generale zonale di Corinaldo 
(Ancona» sono d.i lunedì scoi-
.so in assemblea permanente 
presso l'a sala del consiglio di 
amministrazione. La deci.sio 
ne è .stata presa dal Consi
glio dei delegati e dalle or
ganizzazioni .sindacali a cau
sa di inadempienze contrat
tuali e per la generale disor
ganizzazione 

Le organizzazioni sindacali. 
dopo l'insediamento del mio 
vo consiglio di amministra
zione. formatosi da pochissi
mo tempo, avevano inviato 
una lettera alla fine del mese 
scorso, nell'intente* di rag
giungere quegli obiettivi con
cordati con il precedente con
siglio. che poi non ebbero 
min seguito. Il nuovo consi
glio ha ereditato una situa
zione estremamente difficile. 
tanto che oggi rischia di di
ventare il capro espiatorio 
per inadempienze che non 
gli vanno attribuite, ma che 
risalgono alla passata gestio
ne. Alcuni risultati, comun
que. sono stati raggiunti 
e presto saranno pagati ai di
pendenti gli arretrati . 

Le difficoltà maggiori il 
nuovo organismo eiingente le 
ha trovate negli elaborati 
contabili, ancora non del tut
to definiti (mancano i conti 
consuntivi di alcuni anni ad
dietro» e in parerchie al t re 
questioni di non facile solu
zione: da qui i ritardi e !e 
giustificate richieste dei sin 
elacat. 

Si è aperte a Castelfidardo 
una mostra di Walter Piacesi 

S. Benedetto: al Mandracchio 
esposizione delle opere di Mirò 

Si è aperta, sabato li. presso ":a Galler.a 
d'Arte « li Castello » di Caslelf.dardo. u/ij 
mostra dedicata a Walter P.acesi. 

L'artista, nativo di Ascoli P.ceno. vive da 
anni a Fanc. ed è titolare della cattedra d. 
incisione calcografica presso l 'Istituto di bel 
le a r t i di Urbino. Ha partec.pato alle ma:-
g.on rassegne d'Arte nazional. ed internaz.»-
nali. fin dal 1952 ottenendo numerosi prem. 
e riconoscimenti. 

Oltre olla sua att .vità pittorica P.aresi si 
contraddistingue per la real.zzazione d: una 
notevole op^ra aoquafortistica - quattroeen 
to lastre t ra t t a te prevalentemente all'acqua
forte e all 'acquatinta caratterizzate — oltre 
che una eccezionale padronanza del mestie 
re. e da una raffinata sensibilità tecnica. 

Nella presentazione Carlo Giacomozzi sor. 
ve: « l'artista guarda alle cose del mondo, si 
ispira soprat tut to agii event. quotid.am. e 
registra le sensaz.on: che gliene derivano; 
possiede la medesima acutezza di Daumier 
e la stessa capacità penetrativa di Goya. 
sebbene rilevi nella sua opera un azzardo 
in più, e cioè quell'audacia di misura ca
ricaturale che lievita dal fondo delle im
magini peraltro esibita o concessa ad al
to livello d'arte ». 

La mostra inaugurata sabato sera, si con
cluderà il 28 novembre prossimo. 

La cosiddetta «atmosfera Mirò > ai rea
lizza compiutamente nelle opere che saran
no presentate a San Benedetto presso il Man
dracchio con il patrocinio del Comune da 
ogzi. 15 novembre. 

I soggett. rappresentati dall'artista spa-
znolo risultano slegati da ogni desider.o 
di rappresentaz.one e sempre più indiriz
zati verso un astratt ismo lirico 

Miro offre, in queste opere, un'interpre
tazione assai personale del surrealismo, ca
ratterizzata da una visione poeticamente 
semplificata e « fiabesca » della realtà. La 
novità e l'audacia di Mirò sono nella scar-
n.ficazione dell'oggetto guadagnando un se
gno tipico in cui si identifica l'indispen-
sabilc cong.unz.one tra nome ed attributo. 

« R-.esco ad evadere nell'assoluto della na
tura e ì m.ei personaggi non hanno a che 
fare con la realtà esterna », questo il credo 
di Mirò. Sensibile alle vicende dell'uomo, ai 
suo. problemi sociali e politici e conscio del 
pericolo e delle efferatezze che gli vengono 
inflitte ebbe così a scrivere: 

« .-lasciate che le potenze dell'oscuranti
smo conosciute sotto il nome di fascismi s! 
estendano ancora, che ci spingano ancora 
di più nel vicolo cieco della crudeltà e del
l'incomprensione e sarà finita per L» di
gnità umana ». 
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